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CONCORRENZA. Il gruppo pubblico ribatte: «Sperimentazione a rate? Tutto regolare» 

È guerra totale 
tra Omnìtel e Tim 
Restano «muti» i telefonini Opi 
Caio accusa: Telecom ci sabota 
Telefonini, è ancora guerra. Con sorpresa per il clienti 
Omnìtel: da ieri pensavano di poter parlare con tutta 
Italia, ariette con gli abbonati Telecom. Invece, solo l'a­
rea di Roma era «coperta» purché l'interlocutore avesse 
un portatile Gsm. L'amministratore delegato, Caio, ac­
cusa Tim di sabotaggio. Immediata la replica: «Tutto se­
condo ì patti». Dopo le accuse all'Italia di Van Miert, 
un'altra grana per li ministro delle Poste Gambino. 

OILDO CAMPBSATO 

Francesco 
Calo 

• i ROMA «Pronto' Chi non par­
la'» amara sorpresa len per i pnmi 
clienti dei telefonini «verdi» Opi-
Omnitel, il concorrente di Tim, Te­
lecom Italia Mobile Scena muta A < 
meno che non si trattasse di un ab­
bonato di Roma che voleva parlare 
con un telefonino Gsm, sempre di ' 
Roma, non c'era verso di ottenere 
la linea né con un'altra città d'Ita- -
ha, né con un telefonino Tacs, pur 
se «di stanza» nella capitale E cosi, 
il debutto della nuova relè privata, 
annunciato con sfarzo di pagine 
pubblicitarie su giornali e manifesti 
nelle pnncipah citta, si è trasforma­
to in un clamoroso ploff. - » -

Francesco Caio, amministratore 
delegato di Omnìtel, è decisamen­
te contranato. Accusa il concorren­
te Tim di aver violato i patti, di non 
avergli messo a disposizione la sua 
rete di trasmissione come invece 
era previsto in un accordo firmato 
tra le parti appena lo «orso 29 set­
tembre. «In violazione della con­
cessione, delle direttive ministeriali 
e degli accordi raggiunti non ha in­
terconnesso le propne reti, pena­
lizzando 1 consumaton, impediti a 
comunicare tra loro», accusa un 
duro comunicato della società che 
fa capo al gruppo De Benedetti 
«Hanno avvialo solo l'interconnes­
sione Gsm sulla rete di Roma Vo­
gliamo avvertire di ciò la nostra 
clientela, ma ci aspettiamo anche 
un intervento del ministro», prote­
sta Caio 

11 problema nasce dal fatto che 
Opi non ha completato la rete al­
ternativa a quella ai Tim Ci vorrà 
ancora del tempo. Per questo, e gli 
accordi glielo consentono, deve -
appoggiarsi al sistema concorren­
te Propno len è settata la fase » 
spenmentale in attesa di commer­
cializzare il servizio a pieno titolo t 
quando la struttura Opi copnrà il >-
40% drl temtono nazionale e tutti i 
capoluoghi di provincia «Contia­
mo di farcela entro la fine di no­
vembre», spiega Caio *, 

La spenmentazione della rete 
Opi deve coinvolgere, secondo i 
patti un'utenza «amica» di non più 
di 11 500 abbonati Costoro, se­
condo Omnìtel, già da len avreb­
bero dovuto poter parlare in tutta 

Italia sia con i telefonini analogici 
tradizionali Tacs proposti da Tim, 
sia con i nuovi telefonini europei 
Gsm su cui si sfidano sia Opi che 
Telecom Mobile Ed invece il colpo 
di scena solo i telefoni Opi romani 
hanno potuto parlare con i «colle-
ghi» Gsm di Tim, purché rigorosa­
mente collocati nella capitale -

«Non c'è nulla di strano né di ir­
regolare Questi erano i patti», n-
battono a Tim, la società guidata 
da Vito Gamberale. E citano una 
lettera tra le parti in cui verrebbe 
proposto un percorso del tutto di­
verso di spenmentazione dell in­
terconnessione tra le due reti In­
nanzitutto, tra soli terminali Gsm, 
per zone, a macchia di leopardo, 
senza possibilità di comunicazione 
tra aree diverse. «Ci hanno chiesto 
loro di partire con Roma», dicono a 
Tim Poi, dall 11 ottobre, sempre 
solo a Roma, la possibilità di rag­
giungere anche i telefonini Tacs 
Quindi, ma «non pnma» del 31 ot­
tobre, il via libera alla trasmissione 
delle telefonate in tutta Italia E se i 
punu di chiamata non fossero co­
perti dalle antenne Opi' Al collega­
mento dovrebbero supplire i termi­
nali Tim Si tratta del cosiddetto 
«roaming» Secondo Tim, sarebbe 
previsto dall'I 1 ottobre, e solo nel 
Lazio fi tutto nel mezzo di una 
campagna pubblicitaria di Opi che 
a Tim giudicano poco trasparente 
«in certi casi hanno promesso cose 
che per ora non possono mante­
nere», accusano 

Ad Omnìtel non ci stanno «Non 
è questa la realtà - nbattono -Tim 
non ha rispettato l'accordo che 
prevedeva 1 interconnessione delle 
reti mobili Tacs e Gsm a livello na­
zionale entro il 4 ottobre Su tale 
accordo, sancito in sede ministe-
nale e fatto proprio dallo stesso mi­
nistro si è basata l'accettazione da 
parte di Omnìtel della nduzione 
della portata del propno esercizio 
sperimentale» Insomma, la parola 
passa al ministro Secondo una vo­
ce, len sera Gambino avrebbe in­
viato una lettera a Tim che confor­
terebbe le tesi Opi «Mai ncevuto 
nulla», nbattono a Telecom Italia 
Mobile La guerra continua 

Vito 
Gamberale 

Linea Press 

Incontro tra il presidente Pascale e il commissario Van Miert 

La Stet ribatte a Bruxelles 
«Sui Gsm abbiamo già dato» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

snraiosuiai 
m BRUXELLES «Un incontro estre­
mamente positivo, a tal punto che 
tornerò molto presto Mi sembra 
che si inizi un dialogo costrutti­
vo «.Dopo un ora e mezzo, il dop­
pio del tempo programmato, Eme­
sto Pascale, amministratore dele­
gato della Stet, è uscito dall'ufficio 
del commissano Karel Van Miert 
distribuendo ottimismo La «Deci­
sione > della Commissione sui tele­
foni Gsm? Come se non lo nguar-
dasse 0 quasi «Siamo del tutto 
estranei a quel provvedimento che 
nguarda il rapporto tra governo e 
Commissione» ha detto E ha liqui­
dato considerandoli «giochi di fio­
retto tra compelitor gli ultimi scon­
tri tra Telecom Italia e Omnitel-
Pronto Italia scoppiati len, mentre 
lui. Pascale, si trovava nello stesso 
palazzo di Bruxelles da dove 2-1 
ore pnma era partita la contesta­
zione al governo italiano per la vio­
lazione delle regole di concorren­
za nel settore della telefonia mobi­
le Ma il caso ha voluto che lo stes­
so Van Miert pochi minuti dopo la 
partenza di Pascale ha mandato a 
far sapere, tramite il suo portavoce, 
che l'incontro «non lo aveva molto 
soddisfatto» Al contano di Pasca­
le, che si era premurato di nfenre 
che il commissano si è mostrato 

«interessato» e «molto sensibile», 
Van Miert ha commentato secco 
«Ho detto a Pascale che la decisio­
ne della Commissione va applicata 
entro i tempi previsti» 

Dawero ottimista, Pascale' Se è 
vero che si è npromesso di tornare 
in venta deve aver ingaggiato una 
sorta di match, sia pure signorile 
con il commissano comumtano al­
la concorrenza, e non tanto sui 
programmi di sviluppo della Stet 
che hanno di sicuro interessato 
l'autorevole interlocutore ma ov­
viamente sulla vicenda del Gsm È 
bastato infatti, chiedere a Pascale, 
in visita anche dai commissan ita­
liani Monti e Bonino, se condivi­
desse le proposte della Commis­
sione, tese a sanare lo squilibno tra • 
pnmo e secondo operatore, per 
avere chiaro il livello dello scontro 
Risposta negativa su tutta la linea 

«No alle penalizzazioni» 
La Commissione ha indicato tre 

vie per nportare la situazione all'in­
terno delle regole, dichiarate viola­
te, della concorrenza comunitana 
il nmborso a Omnìtel dei 750 mi­
liardi pagati come «prezzo di in­
gresso» nel mercato, il pagamento 
di un'analoga cifra da parte di Te-

«Una decisione inaccettabile». Fiom, Firn e Uilm convocano le assemblee e proclamano lo sciopero , 

Su Italtel cala la scure: 4.500 esuberi 
ANOBLO FACCINI- ITO 

• MILANO Altn 4 500 esuben 
Dopo 1 Olivetti ò scoccata l'ora del­
la Telsi, la società, nata dalla fusio­
ne della Italtel e della Siemens Ita­
lia, che comincerà ufficialmente 
ad operare dal pnmo gennaio L'e­
sistenza di lavoraton in eccedenza, 
dopo le indiscrezioni delle scorse 
settimane, è stata comunicata len 
ai sindacati nel corso di una nunio-
ne in Intersind convocata per la 
presenta7ione del piano industna-r 

le 1996-98 I tagli annunciati colpi­
ranno un po' tutte le aziende del 
gruppo - che occupa 18800 per­
sone - sparse per 1 Italia In parti­
colare sono stati annunciati 1 100 
esuoen a Milano, 1 300 tra Marcia­
s se e Santa Mana Capua Vetere, ' 
in provincia di Caserta, 400 a L'A­
quila e 100 a Palermo Altn 800 so­
no previsti tra gli addetti alle instal­
lazioni, concentrate soprattutto nel 
Mezzogiorno Complessivamente, 
appunto, 4 500 posti in meno Posti 
che, secondo 1 azienda, potrebbe­

ro essere parzialmente compensati 
- sempre nel corso del triennio -
da 500 nuove assunzioni 

La reazione del sindacato non si 
è fatta attendere. «Come pnma n-
sposta generale alle scelte della di­
rezione», Fiom, Firn e Uilm hanno 
proclamato uno sciopero che inte­
resserà tutto il gruppo e coinciderà 
con le assemblee convocate nei 
posti di iavoro per analizzare le de­
cisioni di Telsi Decisioni che la de­
legazione sindacale giudica «estre­
mamente gravi», anche per le con­
seguenze economiche e sociali 
che presuppongono A preoccu­
pare il sindacato è soprattutto l'im­
patto che, se portato a compimen­
to il disegno dell'azienda avrà nel­
le aree del Sud, già fortemente col­
pite da un grave degrado industna-
le 

Dopo le assemblee si numrà il 
coordinamento nazionale del 
gruppo che valuterà, anche sulla 
base della discussione svolta tra i 

lavoraton le proposte del sindaca­
to per una soluzione positiva della 
cnsi 

«Con la comunicazione della 
Telsi - afferma il segretano della 
Fiom Giampiero Castano - che se­
gue quella fatta nei giorni scorsi da 
Olivetti, si configura sempre di più ; 

quello che molti temevano in Italia 
il settore informatica e telecomuni­
cazioni é attraversato da una crisi 
che nschia di essere mortale Nel 
caso di Telsi, poi, la crisi è tanto 
più preoccupante in quanto Stet è 
uno dei suoi due importanti azioni­
sti Ed è propno la Stet, con la sua 
politica di taglio degli investimenti 
ad essere responsabile dello stato 
di degrado di tutto il settore nazio­
nale» «Il taglio di 4 500 posti di la­
voro - conclude Castano - non è 
in alcun modo accettabile» E al 
governo chiede scelte chiare II n-
schio altrimenti - come teme il se­
gretano della Uilm Piero Serra - è 
che Telsi, e con essa tutto il mani-
fattunero italiano del settore, venga 
colonizzato dalla Siemens tedesca 

Sit-in dei lavoratori agricoli 
davanti al ministero del Lavoro 

Sit-in di un miglialo di lavoratrici a lavoratori agricoli, Ieri, 
davanti al ministero del Lavoro. Oggi la mobilitazione 
continua, con un presidio presso le sedi nazionali di 
Confagrlcoltura, Coldlrettl e Cla. La protesta della Rai Cgll, 
che con forme diverse è continuata In tutta questa 
settimana, è la conseguenza della Arma «separata» del 
contratto nazionale di lavoro (sottoscritto dalle -
organizzazioni di categoria di Clsl e UH, ma non dal sindacato 
maggiormente rappresentativo del mondo agricolo, la Flal, 
appunto). Questa Arma separata, sostiene la Flalbi una • 
nota, «rappresenta la volontà delle controparti di Indebolire e 
snaturare la struttura contrattuale, negando diritti acquisiti 
e non rinunciabili dei lavoratori». Ora, tenta di «ricomporre 
unitariamente la vertenza», ma Intanto chiama In causa «Il 
ministro del Lavoro e lo stesso presidente del Consiglio, In 
quanto garanti dell'accordo del 23 luglio». La mobilitazione, 
dunque, è tesa alla «riapertura del confronto fra le parti, per 
superare le ragioni che hanno portato alla firma separata del 
contratto». Ma non solo: le lavoratrici e I lavoratori agricoli 
vogliono anche «la modifica dell'articolo 6 della legge ,. 
finanziarla che elimina II tratta mento speciale di 
disoccupazione per gli operai agricoli e l'avvio del confronto 

-* per II riordino delia previdenza del settore, al fine anche di 
rldeflnlre le condizioni di accesso alla pensione di anzianità». 

lecom l'adozione di misure alter­
native e compensatone Qual è la 
risposta di Pascale' «Noi abbiamo 
già dato»; In che senso' «Nel senso 
che le misure compensatone di cui 
si paria non possono essere prese 
a nostro danno» Cioè Telecom sa­
rebbe contrana in assoluto a misu-, 
re compensatone per sanare la si­
tuazione del Gsm in Italia' «La no- ; 
straposizione-hanpetuto-èchia- , 
ra misure compensative si, ma 
non a nostro danno» L'ammini­
stratore delegato della Stet (che 
controlla il 55% di Telecom) ha n- t 
petuto I atteggiamento più volte il- • 
lustrato «La nostra è una società di -
dintto pnvato, abbiamo degli azio­
nisti cui rendere conto e il 26% di 
questi azionisti è straniero La no­
stra condizione è ben diversa da 
quella di altre Telecom europee, 
tutte ngorosamente statali Noi ab- > 
biamo degli obblghi societan da n-
spettare E, poi, abbiamo già dovu­
to attendere trenta mesi il nostro 
concorrente che non era ancora 
pronto e speso per gli investimenti 
circa 650 miliardi Ècco, abbiamo ^ 
già dato» Per nulla favorevoli, dun­
que, a mettere a disposizione la 
«base di utenti» di Telecom a favo­
re di Omnìtel' Pascale, la faccia in­
terrogativa, ha replicato «Non ca- • 
pisco di cosa si parli. » Ed è nparti-
to 

Anche le donno 
sono persone! 

• g^ ha deciso la Camera varando le 
- L U nuove norme contro la violenza 
sessua le . In a t t e s a che la 
legge passi al Senato, eccovi 
il testo integrale del provve­
dimento approvato a Mon­
tecitorio, con le novità, le 
diverse opinioni e l'inter­
vento di Nilde lotti. 

In edicola da giovedì 5 a 2.000 lire 

MILANO 
Via F. Casati, 32 

Tel. (02)6704810-844 
Fax (02) 6704522 Telex 335257 

VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
DI MILSON MANDELA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e in lodge nella riserva Bongani, 
tre giorni con la pnma colazione, cinque giorni in mezza pen­
sione, due giorni in pensione completa (compresa la cena di 
fine anno), tutte le visite previste dal programma, l'assistenza 
di guide locali sudafricane e di ranger nella riserva, j n 
accompagnatore dall'Italia. * ' 

Partenza da Roma il 27 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) -
Quota di partecipazione lire 5.150 000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 

Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Pretoria-Bongani 
(Parco Kruger)-Clttà del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)-Johannesburg/rtalia. 

COMUNE DI CH1ARAVALLE CENTRALE 
88064 (provincia di Catanzaro) 

LICITAZIONE PRIVATA 
Questo Comune procederi all'appalto del lavai per il completamento della Casa Mandamentale per un impor 
toa base d appalto di lire 1 275 000 000 con la procedura del massimo ribasso al sensi d*lart 21 L 
21&1995 le Imprese interessale avent titolo possono chiedere di essere Invitale alta gara inviandone richie­
sta en t ra tone*™ 1W5ora12,0uComune(ilChleravalleCle I suddetti lavori rientrano nelle Cai 2oS/c 
LI 22 settembre 1995 /.- IL RESP scrr oo » GEO". Gmsof t S. GUUJ 
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NON PARLO 
NON SENTO 
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ECONOMICI 

Gratis iscriviti sarai richiamato 
anche notte 144.12.59.45 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

lB&wM<h WtmmmB 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan­
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per I viaggi e I soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti I servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale -* > « -n.-^ •>' *» . 

Abbonatevi a 

romita 


